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potenza. Esso è già ora in grado di resistere ad un'offensiva. La
potenza di un esercito non dipende soltanto dalle armi e dai mezzi
materiali, ma anche dal grado di preparazione delle truppe e dalla
volontà di resistenza d'ogni cittadino: sono elementi che non 'difettano
alla Svizzera.

(L'ultima parte dell'esposizione che precede è di molto sunteggiata ed

abbreviata. N. d. r.).

COSÌ PARLARONO GLI SPARTANI

Ai Lacedemoni fece intendere Filippo, padre di Alessandro, che
havea da passar co'l suo esercito per il loro paese e che dicessero come
volevano che passasse, o come amico, o come nemico; al quale
brevemente risposero essi senza circuito di parole: né nell'uno, né nell'altro
modo.

Artaserse, Re d'Asia, mandò dire similmente: che volea venirli
a saccheggiarli e prenderli; a le quali minacele essi risposero: vieni e
fa quel che puoi.

Et havendo a' lor cospetto parlato lungamente gli Ambasciatori
de Samij, di che essi si erano fastiditi, dicono haver loro risposto: la
prima parte di quel che ci havete esposto ce Fhabbiamo scordata et
il resto non lo habbiamo potuto intendere.

Et a certi altri Ambasciatori degli Addenti, dimandando questi
la risposta da riportare a dietro, fu lor risposto: riferirete a gli Adderiti,
che in tutto il tempo che voi havete voluto parlare noi v'habbiamo
ascoltati.

La RIVISTA felicita per l'elezione alla presidenza del Consiglio Nazionale
il dott. Aleardo Pini, dal quale ha avuto apprezzata collaborazione,
e felicita per l'elezione alla vicepresidenza del Consiglio degli Stati il ten. col di
giustizia mil. Bizio Bossi.
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